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Da risolvere poi il nodo della sede della seconda centrale che in quattro anni ha traslocato già tre volte in attesa dei locali definitivi 

cdl servizio Nue va rimodulato» 
Compatti i sindacati di polizia, carabinieri e vigili del fuoco: «Si perdono secondi preziosi» 

••• Ricomincia da tre traslo­
chi la seconda centrale Nue 
112 del Lazio. È appena redu­
ce dal primo trasferimento, 
effettuato a fine giugno, ma 
dovrà mettere in calendario 
ben altri due traslochi per 
l'approdo definitivo nella ve­
ra sede, dove i lavori ru ri­
struttmazione sono in ritar­
do. Quattro seru in 4 anni per 
questa centrale, nonostante 
abbia aperto i battenti quasi 
due anni fa e con ben 5 anni 
di ritardo. Il nastro è stato 
infatti tagliato nel settembre 
2021 ma, negli annunci del 
2015, Ministero e Regione 

avevano invece assicurato 
che«entro il 2016, con l'aper­
tura di una seconda sala ope­
rativa a Frosinone, il numero 
unico servirà tutto il Lazio». 
Però la seconda centrale poi 
non è stata più ubicata nel 
capoluogo ciociaro, ma dirot­
tata in un palazzo privato ro­
mano di via del Serafico, con 
il contratto in scadenza nel 

giugno 2023. E così nelle ulti­
me settimane hanno dovuto 
fare tm trasferimento "in via 
d'urgenza" per la centrale te­
lefonica del numero d' emer­
genza: con «la data di ricon­
segna dell'immobile non ol­
tre il 30/06/2023», infatti, 
hanno dovuto traslocare per 
evitare di pagare la penale di 
llmila euro al giorno, accor­
pando tutto nella sede della 
prima centrale romana, aper­
ta nel 2015 in via Laurentina. 
Ma la seconda centrale lazia­
le dovrà poi effettuare un al­
tro doppio trasloco: il primo, 
in via temporanea, nei locali 
della sede regionale di via 
Cristoforo Colombo (dove 
sono in corso i lavori di siste­
mazione) e poi quello defini­
tivo nel complesso immobi­
liare di Santa Maria della Pie-

tà, che è in ritardo sul crono­
programma della ristruttura­
zione. Ma i sindacati delle 
forze dell'ordine chiedono, 
invece, una radicale limodu-

)azione proprio dell'intero 
servizio. Il sindacato autono-

mo di polizia (Sap) ha lancia­
to un appello congiunto con 
il Sim Carabinieri affinché si 
«prenda in seria considera­
zione la rimodulazione del 
NUE 112 che, in certi casi in 
particolare, rischia di creare 
danni e rendere gli interven­
ti più lenti e pericolosi soprat­
tutto per coloro che richiedo­
no il supporto delle Forze 
dell'Ordine». Per Stefano 
Paoloni, segretario generale 
del Sap, «il numero del Nue 
112 non è funzionale rispet­
to alle esigenze di sicurezza 
poiché, essendo una struttu­
ra ulteriore rispetto alle sale 

operative, si frappone tra 
queste, creando dei tempi 
maggiori e causando rallen­
tamenti rispetto alle necessi­
tà di intervento». Anche per 
Antonio Serpi del SIM Cara­
binieri «l'esperienza vissuta 
in questi anni ci dimostra 
che per dare un servizio se­
rio ed efficiente bisogna tor-

tormazione 
Al palo quella degli operatori del 112, il bando 
per40postipubblicatonell'ogosto2022 
ma la nomino della cammi<1ione è arrivata soltanto 
il 27 giugno 1<orso, o quasi un anno di di<tanzo 
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nare a poter contattare la sa­
la operativa competente in 
modo diretto e senza inter­
mediazioni. La velocità di in­
tervento a volte è fondamen­
tale non solo per la buona 
riuscita dello stesso ma an­
che della sicmezza degli ope-
ratori e dei cittaruni che han­
no bisogno di soccorso». Per 
Rossano Riglioni, rappresen­
tante sindacale del Conapo 
dei vigili del fuoco del Lazio, 
«è proprio il sistema laico, 
col doppio passaggio telefo­
nico, a risultare il meno effi­
cace, perché evita il contatto 
diretto e, in ogni caso, allun­
ga i tempi: dagli 8-1 O secondi 
fino a qualche minuto nei 
casi di elevato traffico telefo­
nico, che rischia di creare 
l'effetto-imbuto». 
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Dappio passaggio 
Criticaw quelw che il cittmiino 
deve fare per parlare ccm 
l'operak>re adatto alt 'emergenza 
e al soccorso richiest,o 

2015 
Inaugurazione 
Dei locali della 
seconda centrale 
Nue in via 
Laurentino, 
trasferita in via 
del Serafico, 
ora andrà allo 
Regione 
e poi al Santa 
Moria dello Pietà 

Via del Seraf'lCO 

Francesco Rocca 
Il governatore ho 
tenuto per sé lo 

delego allo Sanità 

n centralino ha d01JUto I.asciare 
/iJ st.anze il 30 giugno altrimenti 
avrebbe dwuto pagare 
llmi!,a euro al awrrw di venaw 
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